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Veterinario ufficiale/Tecnico della Prevenzione: ________________________________________________

Rappresentante dell’impresa alimentare: ______________________________________________________

IMPRESA ALIMENTARE (denominazione, p.iva, indirizzo o timbro):
……………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………………………………...

Numero di riconoscimento/registrazione: ……………………………………………………..

Tipologia di attività …………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………

	Verifica della presenza di una procedura per la gestione dei sottoprodotti
(Verificare che presso ciascuno stabilimento sia adottata e facilmente consultabile una procedura per la gestione dei sottoprodotti)

	
	SI
	NO
	Evidenze raccolte
	

	Esiste una procedura per la gestione dei sottoprodotti ?
	(
	(
	
	

	La procedura:
	
	
	
	1

	prevede l’elenco e categorizzazione dei sottoprodotti (1)?
	(
	(
	
	2

	descrive le modalità di  movimentazione e deposito dei SOA (indicazione in planimetria). ?
	(
	(
	
	3

	prevede la frequenza della rimozione e del conferimento a raccoglitori autorizzati/riconosciuti   dei SOA dal luogo di produzione (giornaliera, settimanale, ecc.) ?
	(
	(
	
	4

	nel caso in cui la consegna a raccoglitore autorizzato/riconosciuto non avvenga quotidianamente, è previsto  l’immagazzinaggio a temperatura di refrigerazione in contenitori correttamente identificati e/o locali dedicati ? (2)
	(
	(
	
	5

	individua la destinazione dei sottoprodotti (3)


	(
	(
	
	6

	ai fini della tracciabilità, prevede che siano raccolti i  DDT di trasporto dei SOA e/o la compilazione dell’apposito registro? (4)
	(
	(
	
	7

	Oltre a quanto sopra riportato la procedura di gestione dei SOA prevede:
	(
	(
	
	

	a.  per macello e/o laboratorio di sezionamento
	(
	(
	
	8

	- le modalità di asportazione del MSR (5)?
	(
	(
	
	9

	- le modalità di sanificazione dei locali e delle attrezzature dopo le operazioni di rimozione del MSR (6)?
	(
	(
	
	10

	- prevede una formazione adeguata e l’utilizzo di indumenti protettivi per il personale dedicato(7)? 
	(
	(
	
	11

	- nel macello la tracciabilità delle pelli (se destinate alla produzione di gelatina)?
	(
	(
	
	

	b. caseificio - prodotti derivati del latte (siero, latticello, ecc.)
NB! i reg.ti  CE 1069/09 e 142/2011 non si applicano ai caseifici  aziendali che somministrano il siero di latte agli animali della propria azienda.
	(
	(
	
	12

	 Nel caso di destinazione diretta ad una porcilaia per l’alimentazione degli animali, la procedura prevede:
	(
	(
	
	13

	- l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimento a seconda della tipologia di sottoprodotto(8 )?
	(
	(
	
	14

	- esiste la registrazione ai sensi del reg. CE 183/2005 art. 9 come fornitore di materia prima per mangimi(9 )?
	(
	(
	
	15

	- sia comunicato al Servizio Veterinario ogni variazione della destinazione degli stessi.
	(
	(
	
	16

	Verifica della corretta applicazione della procedura di gestione dei sottoprodotti  (verifica  in campo)
	
	
	
	

	Il registro previsto dall’art.22 del reg.CE 1069/09 e/o raccolta documenti di trasporto sono correttamente compilati? (4)
	(
	(
	
	17

	Documento commerciale di trasporto viene conservato almeno per 2 anni?
	(
	(
	
	19

	Il MSR è colorato? 
	(
	(
	
	20

	I SOA sono immagazzinati a temperatura di refrigerazione?
	(
	(
	
	21

	I contenitori dei SOA sono correttamente identificati? (2)
	(
	(
	
	22

	Nel caso di conferimento diretto all’alimentazione degli animali per i sottoprodotti derivati dalla lavorazione del latte ( cat. 3) vi è corrispondenza con le aziende zootecniche segnalate al Servizio Veterinario?
	(
	(
	
	

	Nel caso del trasporto di siero di latte ad allevamento zootecnico, il documento commerciale riporta il trattamento cui è stato sottoposto?
	(
	(
	
	

	Personale addetto alla gestione  dei sottoprodotti (in particolare quello addetto operazioni di rimozione del MSR) ha preso visione della procedura di gestione e dimostra di esserne a conoscenza ? 
	(
	(
	
	23

	Note




Data controllo_____________
Principale normativa del settore

· REGOLAMENTO (CE) n. 1069/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);
· REGOLAMENTO (UE) N. 142/2011 DELLA COMMISSIONE
del 25 febbraio 2011 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera
· Nota Min.Sal. DIGSAN 30657-P-d.d. 26.09.2011
· Accordo Stato-Regioni 2012
Legenda
	1
	Classificazione dei SOA
	materiali di categoria 1 
Appartengono alla cat.1 di SOA  i corpi interi e tutte le loro parti, incluse le pelli di:
- animali contenti msr
- animali da compagnia, da giardino zoologico e da circo 
– selvatici solo se si sospetta siano affetti da malattie trasmissibili agli animali o all’uomo ,ecc.

materiali di categoria 2 
· animali che non rientrano nella cat.1 (suini, equini, ecc)
· stallatico, ecc.

materiali di categoria 3

· carcasse e parti di animali macellati oppure, nel caso della selvaggina, di corpi o parti di animali uccisi, dichiarati idonei al consumo umano in virtù della normativa comunitaria, ma non destinati al consumo umano per motivi commerciali; 
· sangue, lana, piume, peli, corna, frammenti di zoccoli e latte crudo derivanti da animali vivi che non presentavano alcun sintomo di malattie trasmissibili all’uomo o agli animali attraverso tali prodotti;
· sottoprodotti di animali acquatici provenienti da stabilimenti o impianti che fabbricano prodotti destinati al consumo umano
ecc.


	
	Destinazione materiali cat.3
	I materiali di cat 3 possono essere utilizzati per la produzione di:
· Grassi colati da destinarsi a: uso zootecnico o industriale ,petfood, Biodiesel ,Combustione
· Proteine animali trasformate da destinarsi a: Petfood o Fertilizzanti

Come materie prime per la produzione di grassi per uso zootecnico o petfood, possono essere utilizzati i SOA di cat 3  con esclusione di :

-Sottoprodotti della selvaggina ( art. 10 comma n ) pelli , zoccoli, piume, lana, corna, peli , pellicce;

-Tessuti adiposi non sottoposti ad ispezione post mortem, provenienti da animali macellati e ritenuti idonei alla macellazione dopo esame ante mortem. ( art. 10 comma p )

- Rifiuti di cucina e ristorazione ( art.10 p ), ecc.

Per alimentazione degli animali da reddito possono essere utilizzati i SOA di cat 3  con esclusione di quelli sopraccitati e dei mat.cat.3 dei ruminanti.


	2
	Identificazione

contenitori
	I contenitori dei SOA sono identificati con striscia inamovibile alta almeno 15 cm di colore nero per i materiali di cat.1, giallo per cat. 2, verde per cat.3.


	3
	conferimento
	 Il conferimento di sottoprodotti (se smaltiti secondo la normativa sanitaria) può avvenire solo a stabilimenti riconosciuti ai sensi del Reg.CE 1069/09, oppure  direttamente ad aziende zootecniche per l’alimentazione degli animali (sottoprodotti del latte di cat.3 come il siero o latticello).


	4
	registro
	Il registro di cui all’art.22 del reg.CE 1069/09 (allegato VIII, cap. IV del reg.CE 142/2011) prevede le seguenti indicazioni:
· categoria di sottoprodotto
· specie animale

· quantità del materiale

· data di ritiro 

· nome e indirizzo del trasportatore e del destinatario e n° di riconoscimento o di registrazione.


	
	Esenzione dalla tenuta del registro 
	Sono esentati dalla tenuta del registro:
· i negozi per la vendita al minuto;

· i caseifici aziendali (che somministrano il siero di latte agli animali della propria azienda)

	5
	MRS
Reg.CE 357/08 - Dec. 2011/358/CE – nota Min.Sal. 21.06.11 n° 11403)

	bovini
· Il cranio — esclusa la mandibola — encefalo   e occhi compresi, e il midollo spinale  

       dei bovini di età   superiore a 12 mesi, 

· la colonna vertebrale escluse: le vertebre caudali, le apofisi spinose e i processi trasversi delle vertebre cervicali, toraciche e lombari, la cresta sacrale mediana e le ali del sacro, ma inclusi: gangli spinali e midollo spinale inclusi, dei bovini di  età superiore a 30 mesi, 

· le tonsille, gli intestini dal duodeno al retto e il mesentere dei bovini di qualunque    

        età;


	
	
	ovi-caprini

- il cranio, compresi il cervello e gli occhi, le  tonsille e il midollo spinale di ovini e caprini di  

 età superiore a 12 mesi o ai quali è spuntato un  dente incisivo permanente, 

-  milza e l'ileo di ovini e caprini di tutte le età.


	6
	sanificazione
	es. utilizzo di ipoclorito di sodio al 2% da usarsi sulle superfici a contatto (tavoli, coltelleria, seghe, pistola a proiettile captivo,per almeno un’ora.



	7
	DPI
	Ai fini della protezione dei lavoratori dalle Tse, devono essere adottati dispositivi di protezione individuale (DPI) aventi le caratteristiche tecniche indicate all’allegato IV del Decreto 29 settembre 2000, quali:

guanti – tuta - visiera per la protezione di occhi - maschera a protezione naso e bocca.


	8
	Prodotti derivati dal latte


	I reg.ti  CE 1069/09 e 142/2011 non si applicano ai caseifici  aziendali.

Pertanto i caseifici aziendali che smaltiscono il siero di latte o latticello somministrandolo agli animali della propria azienda non necessitano di:

· tenuta dei registri di carico/scarico (art.22 Reg.Ce 1069/09);

· essere registrati ai sensi del Reg. Ce 183/20005


	
	
	Tipologia sottoprodotti del latte e sua destinazione
 (Nota Min.Sal prot. n° 30657 d.d. 26.09.11)


	
	
	Tipologia I:   sottoprodotti ottenuti da latte crudo o tt                       

     + trattamento (UHT o sterilizzazione o pastrizzazione  

     + seguito da essicazione o acidificazione (PH< 6 per almeno 1 ora)
Questa tipologia di sottoprodotti non ha  vincoli di utilizzo  



	
	
	Tipologia II: ottenuti da latte t.t.  (pastorizzato)  e     siero ottenuto da prodotti    a base di latte non trattati termicamente e raccolto da almeno 16 ore dopo la cagliata e PH< 6
L’utilizzo di tali sottoprodotti è condizionata alla valutazione del rischio ed alla  restrizione del numero di aziende (possibile il conferimento solo ad allevamenti siti nella stessa provincia o Provincia confinante).



	
	
	Tipologia III: prodotti crudi o non trattati termicamente.
Per questa tipologia di sottoprodotti deve essere  effettuata una valutazione del rischio ed una  restrizione del numero di aziende (possibile il conferimento solo ad allevamenti siti nella stessa provincia o Provincia confinante+ restrizione movimentazione degli animali (macello)


	9
	Registrazione ai sensi del Reg. Ce 183/20058
	Gli allevatori che producono alimenti, destinati al consumo per gli animali della propria azienda (es. siero di latte prodotto nel caseificio aziendale) essendo già in possesso di registrazione ai sensi della normativa sull’anagrafe zootecnica, si ritengono registrati anche ai sensi del Reg. 183/2005. 



	11
	Sanzioni
	Sono applicabili le sanzioni previste da D.leg.vo n° 36/2005, secondo la tavola di concordanza allegata al reg.CE 1069/09.
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